
FI NANZIAMENTI I NSUFFICI ENTI: SERVIREBBERO 150 M ILION I D i EURO

LA BONIFICA della falda è il
vero tema su cui puntare per
rendere giustizia al territorio
messo in ginocchio dai disastri
ambientali dell'industria chimi-
ca. Danni di cui ancora oggi pa-
ghiamo le conseguenze. Eppu-
re, dopo quasi 30 anni, una vera
e propria soluzione deve essere
trovata. Le ultime proposte (e
speranze) sono arrivate all'ini-
zio di luglio, quando a Firenze
fu firmata l'integrazione all'ac-
cordo di programma che mette-
va a disposizione poco più di 3
milioni di euro per le bonifiche
di alcune aree ricomprese nel
Sito di interesse nazionale e re-
gionale (Sin e Sir). In realtà, pe-

;ul nostro sito, il
documento completo della
conferenza che si è svolta
al Ministero dell'Ambiente:

www.lanazione.it/ arsa=Carrara

rò, quei tre milioni servivano a
rimuovere soltanto alcuni inqui-
nanti fra la zona dei Tinelli di
Massa (inquinamento da mer-
curio dei terreni), la rimozione
di parte del terrapieno dell'ex
colonia Torino a Marina di
Massa e la caratterizzazione
dell'area residenziale del viale
da Verrazzano. Circa 700mila
euro, invece, serviranno ad ag-

gio re lo studio della falda sot-
to le aree Sin e Sir e alla costru-
zione di un modello idrogeologi-
co su cui basare un progetto pre-
liminare di bonifica unitaria
dell'area. Insomma, si parla di
anni fra studi e progettazioni. E
di soldi per bonificare la falda
non ce ne sono. Tutto ciò che
abbiamo è la promessa del presi-
dente della Regione, Enrico
Rossi, che ha chiesto altri 20 mi-
lioni del Fondo europeo per lo
sviluppo e la coesione per la bo-
nifica della falda, da sommare
agli interventi dei privati. Ma
possono bastare 20 milioni
quando, nel 2011, si parlava di
149 milioni di euro?
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